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RISVEGLIO 
;, 'Sòn. pochi .anni — nel ,1:878, se la memoni» 
non c','iiig'iuitu> — uno, do' più chiari; uomiii,i 
del- parlilo'(.ieinoeratico italiano si trovava 
air estero in' 'missione più o .meiid i)ffi(iiale 
od pincipsa,; e, ridiieslo da q,iial<;heduno, fra 
alii-'c cose sulle condizioni lio'slre, se; il po-
pojo iliiiliano : si; interessasse delia- cosa pub­
blica, Cĵ 'il ebbe a- rispondere che — non an-r 
cara ••-^. •. • •'; • • • , 

La risfioslci, - riprodotta ' all',epoca' di quel 
fìini'óso' viai,'},Mo' sir liiUi i giornali' delia peni­
sola; siionavà • rimprovero ad un letppo e 
speranza,: ,rimprovero, per.l'a.palia pre-
aenle, e speranza in; un avvenire ch'ei divi­
nava'prossimo.-^ Né certo era in Uitlo im­
mediato il rimpi'óVero; dappoiché la indifferenza 
iregnàv'à allora sovrani), , ed'il,popolo, nella 
sua generalità, assisteva allo .̂ svolgersi della 
Roljtica ;dc!l. suo governo 'come.a cosa, cui 
nulla interessasse. ; • • 

A'gioslificazione di questo fatto, però; bi­
sogna pur riconoscere che, il.,pop,QÌfî .Ua.ij.c<np 
~ specie, la classe operàia -r- che da poco ve­
deva sottratta la cosa pubblica al monopolio 
di una oligarcliia prepotente e ad ogni pro­
gresso vorameate liberale ostinatamente av^ 
vèrsa, e'per oonsegiienza da poco incominciava 
ad intravycdnre un' avvenire che gli. fu, dello di 
riparazione, non aveva potuto ancora inlera-
naente sottrarsi a qiiollo spirito di scetticismo 
e di dififidenzà che lo aveva invasò in'cou-
ségubhza di una serie lunga ' di dejiisioni e 
di sconforti succeduti ai santi entusiasmi del 

8. , A ,Pf P E N D I C E 

ARNALDO DA BRESCIA. 
. .E IL 20 SETTEMBRE 

Conferenza tenuta al Teatro Minerva dì Udine il 
24 seftemlre 7882 dall'avv. ANTONIO GALATEO 
per incarico della Società dei Rèduci dalle Patrie 
Battàglie di Udine. 

(Conlinuaz'one vedi n. 3.)' 
Perchè, o signori, Arnaldo, genio della umanità, 

pon poteva a meno di easoro attratto dal fatai centro 
di essa, dal contro fatale della sciagura immensa che 
opprimeva con.la ipocrisia della croce la terra, da 
Rouia inflno, agognata conquista di chi si propone la 
conquista dell'orba. 

Come appena, pertanto, alla voce sacrilega di un 
pontellce elio invocava la discisa dello straniero onde 
.soliocare ogni germe l'ibelle di libertà e di verità, 
risorse 1' antico entusiasmo del popolo di Roma, ri-
aoree a chiederò qualclie cosa di simile a ciò clie oggi 
»i chiama sovranità nazionale, e elio allora dal nemico 
chiamavasi ai)olii!ione dei temporali domini del clero 
e indipendenza dullo straniero, ecco Arnaldo sorgere 
iu Roma, apostolo, tribuno, condottiero del popolo. 

Contro 1 inatteso nemico spiega la cliiesa tutte le 
forze, Lutti gli artifizi, le blandizie, lo minaccio, i 
fulmini. 

Arnaldo ò ferino, è inespugnabile, è grande, è fatalo. 
Oli I fermiamoci, o signori, nella contemplazione 

di questa gigHutcsca ilgura da l'roineteo, che, impavido 

periodo di risurrezione,della patri;».'Avvezzo 
'tìa'l'hiij^.'imano;^, Veder'ti-ail»re glf.aflfari pub-
:b|li'ci còli' (iìrilV esclusivo yalté.caste favorite, 
-le quali .troppo , .spesso si /accordavano jne.l 
servirsi della loro posizìoiip privìieg'iiila per 
far prevalere gli intrirèsî i pròpri, a delrinfienlù 
d| quelli' della^gràiide maggióraViiia 'dèi'paosè 
,—.'dèi popolo—;nè àve'sVjlò,mezzo, perchè 
lultlora escluso dalla diroltitt pariecipazippè 
allo funzioni civili, dì far sdiitire validameiite 
la sua Voce, 'l'operaio noh'pntova, ad un 
tratto, 'prestai- fed'e alle prórtiésso 'd'ella'nilòvq 
l.'arte a.ssunta al potere, per q îaìito questa avesse 
risolutamente, avanzato un prpgiamma di ra­
dicali riforme oidi'libertà.'. . .: 

Ora,, ptìràj.Ia c,òsa,è 'divèrsa':'-—in sei anni 
di, governo.", la ?»iiis.tra -r .è .du,opo , riqono-
seerlo—^ inalgcado'Crrori parecchi é debolezze 
im'pèrdònabili, òhe nolevòlinéiilé u,fe rila'i'dàrono 
il 'javoi'ò'pró.Btuù',' ha' fallo''fare inbUo carii-
minò ai "paese, ed ha dimostrato coi falli che 
la sua bandiera tiou era po'pòi il solilo cencio 
che copre' laipp'r sòlita ,n)èrce'avariata. Af­
frontando difficoltà di ogni-sorta — sollevate 
in̂  gran' parte dai polenti (U.prima, non'mai 
l'assegnati alia irreparabile'sconlitta — essa è 
giuata a portare;a còmpimeiAp riforme im-' 
portantissime di intei'esse generale, ed alcune 
anche direllatiiente od indirellaftiente ridon­
danti a speciale vantaggio del popolo; — mas­
sima fra qiie'ste . là riforma elettorale, che, 
aiirancimdo il\popolo da quella ignomi'niòb 
interdizione politica., alla quale fu .per tanti 
anni ingiustamente e con manifesto inganno 
condsinnàto, il popolo stosso richiama al libero 
esercìzio' del più im'portante dei diritti civili. 

contro 1 fulmini della, chiesa, rigetta contro essa le 
folgori della propria parola inspirata. 

Lasciate che quella parola io la ridica a voi, come 
inspirato la tradusse .noi versi sublimi- della sua famosa 
tragedia quel , poeta s.oriimo, non meno ohe • sommo 
patriota, che .fu il Gio. Battista Niccolini. 

y^ite. Arniildo parlare ai monaci, i quali cercano 
di richianiarló alla sommissione del chiostro: 

(Segni-di attcmione — l'oratore legge) 

» Dove r odio alberga, 
« Cristo non ò: per. seguir lui, mi sono 
« Dii voi diviso, e ritornai nel mondo. 
» Npn tra profondo valli o in mezzo all' ombr.e, 
B Ma sulle cime .eccelse e nell' aperta 
u Luce del sole risonar dovea 
" Sul mio labiiro fede! quella parola 
u Che dal,servaggio liberò col vero. 
" Quai sieno i chiost.rì è noto ; invau vi cerchi 
11 Pietà, .dottrina, awqr, dacché si vende 
u Ciò che Cristo donava ; e un' empia gent», 
u Che il mondo impoverì con le proghiere, 
»,In delizie mutato ha le spelonche 
u Clic abitò la sventura ed il rimorso. 
« Èmpie i cenobi olii celar la vita 
» Brama in' ozi superbi, e vi ritrova . 
u Più di quel ch'ei lasciava: ogni convento 
u Ha scandali, rapine, e frodi, e risse, 
11 K perenni menzogne; e vi s'ascolta 
« Sol ncir ebbrezza dei conviti un vero 
u Che inorridir ti fa. Su i rei costumi 
» Cerchi frenar coi detti e coli esempio, 
• 'ri persegue il ei'udel clie signoreggia, 
u E un breve indugio, un mormorio somme,9so 
« Che 1' ulibidir ritardi; e manifesti 
« Un modesto desio, volge in delitto, 
i. l'orò r iniqua abbandonar mi piacque 

' Ed ora'nessun uó'm'o'iJoHIi'xib polrébbè.,ri-, 
'pe'lére' i';i', 'fr'asii' dei'tJi .ii(^r''<87,é, .che':—^ 'àMe-
ri),'iidosi •|,ai'game',oté''Ja spèrai!z4:-in essa iiii'eBà 
,-n-.il : popolo- ilaliaiio V-r. qualileone .che- si 
svegiia-dopo liingo letargo'—-si è fliiiilm.entiB 
scosso e risvegliato',' fàc'on'do' 'senlirù' dà'un 
'capp;/air.alirò' aelfà, 'pe'nis'ola 1̂  poderosa ̂ su? 
;v.océ' 'chiòdeiile-,'l',;i.vV|t>nÌo',di,, uti' era liupvaa^ 
; ;K fu .̂speltacoio coùfortanle quello delle 
ultime elezioni generali, ìielle^quali'il popolo 
italiano, 'per''la'prima ' Volta "chiamato .àll'̂ e-
serci.zlo del i'i;,̂ ó.i)qu,is(ai'ó' suffragio [Voriiicò,:'ànié.,-
lànte.a progresso, vero!, aii.a "cessiaziPne d'ogni 
sorta di privilegi e di tirannidi, 'Vòlle; «oUsao 
•volo. energica'RfièntP affermala la 'necessità dì 
liti indirizzo pòliticò-so'ciale avente n'^iiiathènte 
pèv'ba'sé'i'gr'aiidi'iì'itòrò'ssi del'paese,,'pér^cainp 
pp, q!i,ell'orizzonte vasto di lib,iii;ia. elio ,.nb" 
ha limiti nè.resl.rizió,ni;j,̂ p.iir .ii'òn,,(Ìegencrai),d,Q 
j|] eccessi deriiagpgici),.per npezzi; l;i..giusti-zia; 
la-morale ed il'patriottismo, • e pei'- fine'la 
dignilà e la 'grandezza- della 'Pàtriii'.' ' ' :•' 
"•" Dopo'.'niia'prova 'cosi lum;in"Òsa',di''fertii,ie«'̂ .aj 
di buon "senso, di'scrielà, di'cprppresaidigiiitàj 
si può asserire .senza .:tenia di andar errali,-che 
l'avvenire è per il popolo'e por ia dema^ 
Grazia, e che a nuova glòria —più pura e più 
grande'delle vantale anti'che grandezze; ~ sfa 
per-risorgere la'patria nostra., _:' 

LA L|filM?IOl;'S0CEimL'Oi^^ 
I giornali auuun'ziano che''t''on. ministrò 

d'agricoltura, industria e com-mei'cio'sta la­
vorando uhiei'otn'outo intorno' ad alcuni' pror 
getti-di legge ejdiisposi'zionì regolamentari 

L ignava gente che riman sicura '• . • 
» Nel puìibiico terrore, '.e mai non ebbe 
u Per r Italia unalacr ima. . .» (Scoppio d'applausi) 

Ma non è, POJO sui monaci profanatori deli; altare 
e,sul clerp corrotto che imperversa la parola di Ifuoco 
dell' apostolo. 
, Eccolo,, il grande .ribelle, come Pi'ometep coptro 

"Oiove, iloramèute eretto contro lo stesso lìontèficc, 
che.dopo avere cs'eoràtQ e maledetto Arnaldo come-nn 
nemico di Dio," chiamerà santo, e come santo impo)r,rH, 
ai secoli, il feroce avversario di lui Bernardo dà'Chi»"-
ravalle ; lo stesso Pontefice, che dopo avere massacrato 
il ijopolo invocante libertà, tirucidato 11 suo apostolo, 
bruciatone il ciidàvcre o dispersa la cenere; incoronerà, 
lietiflcherà delle benedizioni della chiesa lo straniero 
imperatore, eonipjico brutale del delitto nefando, 

Ecco nella tragedia del Niccolini, inspirata conden­
sazione della poesia dèi popolo, Arnaldo che parla ad 
Adriano pontelVcè ; udite ; 

u Cristo non volle che alla sua difesa 
« 11 ferro si snudasse ; o tu di Pietro 
uSolo quest'opra, i-Ji'ei dannava, imiti: 
"Che rticol il greggie a ta commesso uccidi 
11 Dei Rarbari col ferro , « 

Udite, udit(i, 0 signori, presagio fatidico di Mentana j 

u il gregeio a te commesso uccidi 
li Dei Barbari col ferro, e poi ti chiami 
li Puro di questo sangue. 
li Ah ! sei nel)' opre 
H Tanto di.scorde diil tuo dir,, cho vero 
» F'al la menzogna, e poi menzogna il vero. 
• Servo (lei servi ognor ti chiami, e sei 
« Dei tiranni il tiranno, e t' accomjiagua 



I L P O P O L O 
che devono realizzEifMl pvogi'amma di rifor­
me ,so.cia,li da lui aTOiQZÌato ia uua.receute 
Ie | tép ài' -Suoi elettóri. M- '" '' £>, 
l'Fanno 'ftalte pre'éilua diAtiteste r i p k e ji^ 

Que l i t i pro^i^eyinigti: m ÌM, ^\ 
ì%a) Al)oli|a^le àe^Aalo dtscioperoyMtovi» 
còntemplatò'è punij^iiiegli articoli 38a,;é' SSÓ'JÌ 
dei-.Xodioe'di prMéS-tìK penale.; ^-A. ' *• 

6) Istituzione dei pt^oU-viri o arbitrati, 
per sciogliere con procedura breve e spo­
glia d'intralcianti fornàalî à., ;e, senz&ispese; 
le eventuali contese nelle relazidrii fra capi-
_tale e lavoro; , _:., 
"P e) istituzione diì una cassa nazionale''sdT 

/p9ì»sioni:;:perol&«^tlepchiaia, onde assicurare 
un sostentamento ; ali'operaio n'ell'età *ca-

.'d'OTte; 
. _ 'i). StabilÌKi^iito,d.e)J[a,sres.pons^bili|;,ài4egU 

"'ìntrap'rènditoHedindustm^ij)ér idannj.qaqr 
'à'atì''agli ''operai'- ùfegll', iÀfortunf "sul '.lavóro'; " 
»<'W)f Régol'akionis 'é'Miinità'ziò'ne"d'ór la^oVò 
ideile donne'>ede|fanciulll>QÌ3lle fabbritìhé', allo 
.$.Cppo'.di;;tutelarne la.salute,.ed.' il, uècessario 
^viluppo fisico ^jD^orale;,., .^ ,,,, ., ,.,.,,,,,. 
'','^ f) lat^rd'iifione,'delrùsa,.e, d,£s"lloMsme,rcio 
'del mais 'avariate;''ed • alti-j ' p'ro'vVedim'è'uti 
fendenti à'dinfiinuiré'ó'^imu'òViere'ìa'càùèè 
'dell' itnperversare;'dèi-iteiTÌbile' = .mòrbo della 
mis.eria, la pellagrai; ('(,•.•,>••, n tu'* i '::•. •'.h^ 

^•g] Kio,rdiuàme,u^p dellq,.scuole,,ag).'ai;ie,.ie 
di quelle d'arti^.,é,. me'stieri', nel', sfnsp, cbe 
yi''si"lrtipàréisca "un'"j'strùz'ib'àe ' p'ienàmeiii^ 
Wàpoìidcnte''Stila" co'tfdiiión'e •sociàlé'''deglT'o~ 
perai-ed ai- 'lortì'.'bisog'ni'ireali ;•" >" "i '»' .' î '-'-
ij-, il) tóiqouoaoimeatO;Tgjuridiap„dellei'Asso-f 
ftiazippi di ,tiiu,tua,,s^ssi,§j:.qp^^;sen^a(.obbìÌghJ 
restrittivi ohe ne, menomino la pi.èpa Ubarti 
ed' àdfòuoinik'.'; \ i--. " fi > •• « ..>•<'=,. q 

"^'È 'iibto'poni'^. iude le'Sòci.e'tà ed vP/rcoìi 
'ó '̂évai"'i 'quali'"n'eMìultStìi'é"eTéz'ioni' p'ó'WIlchB 
partecit\arcino:-tì't'f"ee{ata.ett1!è=tt-lla'ìlotta"el'ettó'J-
rale 4;e fra questi^'atiohe.il',OircolO'Mìberalé 
operaio udiii6sp),<|,S|Ces.ey9,ia.,oampo eoAiprOrr 

nìars 
lff'còMi/!Ìo(li;'del ;̂ i _ , 
'iii'Noiiiftìrmiam'oid 'og'giia->'con'std'eràv6"sé il 
ooswiple.'jsh '!d(|i ..'pfov.vodimeuti.! che..intenda 
pM,|)0i;i'e ,alji?.arlanie ì̂t,p. )' oij»... Berfi. S;ia,-i§uf;-! 
polente,jj^ec,s'è st̂ ŝ.9p,|Se qpn.a d̂ rQ,,U!ii,S(|dT: 
diél'aùe'utb sciog'liniènto a''queir ardente' 'ed 
incalzante proble'mk'ctf'éli'questioìièsòbial'é; 
a mitigai'(ì-almeno-li-aotìi>bità--di una lorta 
ori 
^ ! • 

st'a''-d'eU'd ' tfonsegdSn'ze, laf'gtfi 
,Ci;X)ocuperemo..in seg.uito-.dei èjngoli,p,ro-
g,e,tti,'.e..di.iì(4!no..s,U',di ,esiji.ji;i nostro paijer'ó, 
q,iìiiluijque,;sia. per,ergere. Intau-tos.è/C'o,o,:ìvir 
.vi,Sî iuia.QOm(piacenza;,cl̂ e constatiamo;labuojr 

, .t,Dei secoli aj;jtrave^i;so_un,siol pensiero. . , 
•"«Tu vaoi nj'iiizl&'e'^ac'erdbti, 'e'x-egrii,' ' , ' " 
•« Col-tèri'ór'''delle'rfilsticiié'.pà'^óle , .,.', lij 

"" ••tlkii'liriènté'su'pérb6'v'b'i''e-èonlbatti,- ' 

na volontà dimostrata all' on. i^lùistro Berti, 

rfìfòt'itìiMpfiìali, MW ólrmo infrfetìdimonto di 
/dare iM giust^lfsoddisHone "àfelvòTii e0Sì-
I solenaltòente ,ìBlpiifestatw.ìifc.ir intera classe 
l lavora|wée. ^k-f mi 
I M •''••••''; ^ P -

ILmPUTAtQOf'ERAfO. 
Oggi, ohe il Parlamento ; nazionale iiflizia= 

i slioi Irtvori, gli oofcbi di milioiii di operai 
italiam„si volgono a Roma,.al palagsgiq.,di,. 
Montecitorio, e, fra la eletta schiera dei ijap-
prfesentanti della «azione, uno'—» il più uéiile • 
dilessi — riguardano con sentimento di com-' 
pia-cénza-'vivissiinà, di spe7ciàl'e simpatia,"di 
.sp,era.uza.. -i!... i-i'.'ii. 'ly, -.••.n;-•• .: <.'• 

"T':""";"*' ? ; ' • ' ';M"tlditè-'i'il"qlei;o' ' '• •,'•••••''!' 
•'.'*'-'''i''f'nft6"acciuì'st^''eoli fófia'o oon''&ktiiirio.''-' • ''. 
' •'';"^"l^l''tìtój)a8§'ieà!6'aatìi'domihi,'>''folti " " ' ; 1' .' 
'• • °il''MlFWv' vo'stri'; eglf'qui fé' la terra ' ' " " ','' ,' 

.. u'Stilile,, vota ed"insalii(Jre;'B Cristo • ' . ' '" ' ,'''' 
-'"• ti^e"'à'f'liii"fita,'^éi'rbondò di ilidrto.' , ' " ' 

• •'u'tta'del 'facili colli'all'aeV puro ' ' ' ' ,' 
' u Con empio lusso edifloò superbe ' ' * • 
• Pei montioj delizie: a voi tugur i : 
" I palal'ì'per loroV*; . ' ' , ' ' ' "(ajiplmsi) 

^Tjile, 'fratica 6 viliraij'to, penetrava lielle vincere del 
popolo "la'{^raQd'è parola di liii. ^ ' , ' ' ;,: ' 

Ma, ahimè, era scritto che il luminoso a'btrò do­
vesse tramontare, Fu vinto il popolo, fu abbattuta la 
isua libertà, é il santo 'ribelle, sicuro*finche Wmase 
fra i petti amici o leali (lei popolo anche sconfitto, 
trovò il tradimento nella'' roccia; irioapugn^ihijs d' un 
imtrijsio chebfferto avea'gU asilor 

' Fra imperatore e papa t'ii'un osceno mercato;' 
Occultamyute', vigliaccamente, il prefetto di Roma 

fu incaricato di sfogar? l'abborriinanto dql pontefice 
contro 1''HPOSJ;O1O 

Non il sue)'popolo, ma IR inspirazione sólo di im 

sQor , 
mM 'tìgli; dólia- ì)iii"g'ótói'ó'èa"dèilH _ tiletròpdl 
ìMia'uy' a'"i'a'tjpressntàrtì'i'la •'diàà'.fe "là'î orà'J-
trice-! là, dove gM.iàHtern.as.ii dlì.«issa, '.cogli 
>injter.ep3i,,suprei:pi d,ella n.a^Jonf'.si.dibftttftHO -B-

tiit'tf ÌtBli'àtìi,'ie.«ul'taii'ti al!otàv'treri'i'm'ento'"'nlioi 
Tissimonbhe'a-iaffermià vù triodo solHnne! q.Uèl 
n.uoYo, e gran(|e,j,iidiri?(?q.,ec.onomioor-sQ( îf le;, 
il .quale!,epmpendia,,la,:aspirazioni,, di tattia 
a classe lavoratrice. 

** •'È';'ai''vdtì',''è'''àffe''spei-ktffd'•lé'é'lttiiié'.^d'ei 
ildnié'rosi'flè'li' dei; lavbrti; la democrazia,'tutta 
si unisce di cuore,;-'et^mandaudo-.tfù'salutb 
al corag'gioso oj)eraip che og.i^^-r- sentinella 
aViitóktà"'— • etlt'k'p'rirùó l'tì Pdrltìtóitò,''àu-
guM'i^iein'o'il tempo' 'itâ  'éiii •possii»'ritìtiii'él 
intomé-aé essorun jdnappeJlo dtveri opterai-, 
pu.l̂ p.ieijtp, i£^!far.spntirecqn|efficafiiai.la,v;o,c.e 
g.^nuin^,.(|j^l .p,9po.l,o.. •L .̂l.canija.Vclella _,49WOrr 
ci'à'zia non potrà cnè a'^vvautaggiarsene."'. 

• • ' Si<..!l:. ...ù (!•. n - i . ' . i ' ! I • . ! J ! . ( I ( i t i 'J U i ! ! i l ' 
potrà 

ìu/ li ). 

1/ 'y^%Q^^^f^B'l^\iiy.;••"':• 
••>:.'. j ' ì v " - ' i l . ^ f i : i ".iÌ!i ;•.•.•'• u l ' !,'•,(.i-i ti 
;, jOib ,oh9,;.av;̂ ieine:sin<.iRoniia;ipresRnt,em6nte 
^ quij,lohc CiQsa,che,,f%ĵ 9|̂ ifp,,:e,.p|es¥,unq,;cji.e 
po,SS(jgga, a'nqdra un bridibló di,'ifi,^iiifà. lia-
zìo'nal'tf ed''a'rtìtìre'''iil'l'patHa;',p'iiÒ''i)òn 'riim^ 
bi'àrlbàr^ènè'i' '"'"' ';.."'-... i!-'.ii "• [••''••- >•*>'"•'"• < 
- 'Dai qùalobeimós^ uteindiividuo'di'dubbia 
nazionalità,'.(Uninie(zzo..rpati(iOii iiiguM aUft(pÌ!Ì 
S|)iccat:e, iP^r^ppalita, del npst.i;o ̂ riporgira^u,tp, 
pro'voba"gli'onesti'cittadini, aizza una scòù-
sìg'li'àtà''pildbé'àlla'*giié'rrb.òKHle, e Jsì'tt'u'és't.irt'k 
ed il Gdvortio liella'stèssa •c'àpitaleYlèlló Stato 
lasciano fàre^.inon s e n e ilànBOiper intesi.! • 
..,v ^i.tjialitei'imvecfi, dij una„d.itmQsti?a7,iqft3,pa-
ti!}Ofi,ca,.a_oqiq. quella jpi'j Mentana,, e,.là nq-

tardo poot^ doveva 
tirio, 'è p'ol'èli's'' •' 

èva vederlo avviatp, impavido, al mar-
lille-labbra" ci{i€fstè"ultiMè'ìéa)itò E*i.'i.'Wf!;i 

Eoo fedele 

lifdìidi 
'' • 'u Id'fui' dell'-Bvan'èelo: 'in 'quest'Idea 

u''L''ahiivla'È"erea'.E-];ù';'Signor, 'diffin--
u La carfsà'tiia:" aw èns''risdfga;,' f Vin'oli ' ' / ' 

""'••'' u''l>u'r''é'dl .ini'o;'s(angue''i cieclii' erroi^li'iè- mora 
u Mèriizò^lia aìvtic(t''ai'.piè''del"'\*ord,etèi:np''.'.'.'•• • 
1. "Ma qui fr'd-Éti, -rion' da 'prima elio ìl tfcmfto ' 
u Lo fecondi coli'ali, e nella speme , 
" Che gli oredea,vicini, ió'-foi'se'orrfil.'.,';' ''' ' 
» Meglio errar [che''Xórmaf,si'.| —X' ''' '̂ '' (applausi) 

< 'OÌi'!"so-'!l martire 'irivittb_'tà d'ai' suo't>ppoló indo-
Tinato — e se la ()'rofeticà''t'ra'di'«'9riB ,'de'l popolo tu 
indovinata a posta sua dal'pijeta'dol,P9MVo,'^mmortali 
rimangano queste'divinate pà'fdlo a'"A'rnaii3o; ju'Moglio 
errar ohe fermarsi I «'.' Sithauganq' aS en'tusià'smaro, a 
commuovere "il'fuoctì 'saer'ò d'l'tali^i," rimangano a 
stigmatiraa'ro ' ^li iiiovti, a s'ciioterd f dn))ljl.6'si a ri­
susciterò i.'geherdsij "'ad' illiimmàre- Sl"'mttìottismo 
languente'tlBllà-politica Jtaliana 1' . , . '' " , 

Arnaldo fu trucidato; ma tetaévàsi nelf uo cadavere 
il fantasma d'él "i-imorsò, témeyasi un vessillo", u'n' arca 
santa pel popolo. Perciò lo'stesso cadavere'fu-arso e 
le ceneri sue'stinte disperse 'coli .empia profanazione 
del Tevere;' ' '" ' ' 

Wa non l'assassinio occulto,' non l'a dispenione 
del suo cenere,'' iion {>li anatemi pontificali, "non la 
congiura del' silen'/io potè sVcll?fe la memoria del­
l' eroe dal ciior'e lf£\omore del 'popolo ; non tenebre di 
medio evo ' potoron caiioéllare i 'profili del (gigante. 

Egli rcstò-immortalè, màrtire, vintlico, eroe,' risorto 
apostulo di 'risórta civiitii, risuscitato spirito della 
risuscitata llbertil' italiatial' 

Oh I pensiamo, o signori ! So nejl' ora sublime del' 

tó^rosi poliìsiotti in uA|lbrme e ves,t1ti da 
pèrsone civili, souo proipSa togHer6,la,parola. 
a^li oratori, ad operare'Mesti, ad àm^anet-
itare i pacifici cittadini, tltf oratore, ilàpiegato 
•municipale, reo d'aver-pfpclamato.udà opi,-
aiione sua noncoulbrme'allaortodqasjà mo-
ì|%rohica, ecco che viene,'destituitòadèll'inl-
.-pijf,3| non badando alle 4bùlità'precÌ'ài*è'p%r 
.intelligenza e per cuore del cittadino, non 
curando la generale estimazione, senza di-
stinzione'dl (partiti, di cui meritamente gode. 
' 'Arriva l'n Roma il deputato operaio MafS, 

j„lo^ ,.̂ tsQojazXoni_ operaie,.sj apprestano., & 
,fargU-!una/fratoma,àpco^'i'ienza': la Questura 
fa. sentire, ai'ptò'mótorj .che.i.iiòn la :tollb~ 
rei'à,-te.C'he. non.<permetjfcerà bandiere od alti'i 
s'e'gKirSi"mabdà"i£o '&M••SEa2;lon'e''ft€ftltitiàia'"cti 
questurinif.c|ra^ia\erij silconsegria la truppa 
nelle case'tfh| ;Jjnàtìrmbajpê f̂  i}q.a' espansione 
pacifica di sincero airetto si mette la capitale 
in istato d'assedio. E fu la rara modestia 
del Deputato'Maf^. ( il quale dalla stazione 
£ l̂la*'òàsa'ós'fiitrfìè Q.fell''a'rtiicdsa'o,'bp'èi'a'iò' pur 
•ósè'ò,'!fei-'s'ó'lstrasfee 'alla'"c'uriosità d'olla fdllà^ 
cho'ietifcò forseLdèi disonlrni'e:.qualche nia--
la(qups,peggifirQ, po^sib!li,.,fra.;,mezzo.-,a tanto 
apparalo clì,,fo,i;ze,.., _.,_ ,, ; . .̂  _ „ , .,,,_ ;.,, 
\^ .Arrivanoil,KeU,tii)>?i'tp .e la Regina Mayr 
glierifca'a Roma, liiià dimbstrà'^ìbne' .si.orga-
ù'i'^àa,-sre'ffòttrià: 'srtó'OlàìiianO'i sovrani, tiii'à 
depUtaizionenfeale 'ncdli^-ireggià; il cai>b''iit 
essa riceve i sorrisi, i ringraziamenti^ .Je 
St,i,'p,ti;@, 4i^.^anqj disila,;qp,p.pia" real^,.... ,. • 
,,,ìfa. s.tiessat,dj,!3ap,styazij:|riè,.reduce';_dab,QqÌH. 

rinale.' ŝ i 'avvia per 'rendere pmaggfo àll 'in-
sul't'atdr'e dQi'mi'èlióri'^attì'òlii', a' Óocc'àpieU'èr. 
Gp̂ a •sii'''*)teiie 'a'sape're'rCh'é^chi era' "a" capo 
della di'mostrazione, 'ohi-ricevette i sorr.isi, 
l,Q.istrBtt,eidi njanoi.jdei 9ovrani,f,u qbbliga.to 
a,,dim (̂?.,tt,9rsiId^ Pr9,sident>;,_,del Oirqolp ,VÌ(ÌTT 
^prio-Émàauele, •peròliàionitóre di una.bi'scja 
d'a"'èiu'cicó*, "tollerata dàlfai "tìiiest'ii'i'a'per' coTÉi 
Sji'eciali-ii5eifvi"g-i.i •!' .'•-.;••"' '•..'••.,•.; r,!,., 

HI «Tutto ciò' 8Ì"rili!vai'dai'.,giorhafi'''di- Rotba^ 
che ne parlano con giusta iiiid!!?,nazión8j 
st:pn(p,oati .d,e.l;; c.qptogno, iuqpalifìpabile -delle 
autqi;i,tèi',p'pyern,ativb| qlie ĵió'ii' pongono flp.e 
a"l;'à'ntì ''àc,iihd'ali' nella .c'a'[)'itale' dèi,'tìrig'iio', a 
di'klOrO'Uleìlò'isti'tuziofiy'ìid -iiis'nl'b'mv'xnìr 
g<l.iOi?i"CÌttadiin'ì;.''.òò(i"pericolo'evidtMité d'ella 
pubblica'SÌoiu'.ezza-' No,. nou..è, poasibile:'ant 
dsre a;\(a)[j,ti:.di,jques,()p.,passo;i,ò,.ollirepas.sa.Pf: 
la misura,, (l,ella,| tollèraqj^ji, ,per ce^;ta genìa 
qbe 'yìjòì Tttrsi 'slthida 'c'pl Chiasso,' eoi .'sus-r. 
feùi%'i*''cblló" ,s"ciandàlb.';''!Ston''è 'cosi' c'iW 'é'Ì 
tutela ilideooroid'i. Rom'ay de'Ha .città'- dlilltì 
gloiìioso memorie;,.^i qttellp, citl-à ohe.doveva' 
elevaj'si ,e ,reijidsi'/'i/|leg|na,!dell,a.nu.o,Ya..Italia 
ns.o'rt̂ i' ,a. lib'er^tà,edJ|nqip.endeui5a. ,pi,pp,nsinfl 
i'g'óvep'n'fu'i'ti.'e TbVmtinb'.sulla grave respòn-" 

'mìu-lTi'Jo 'sr75sse"iìffiu!oratd "a3'TÌTiàldo'*l''a-vvèni'rò fél 
oonilato dalla s,ua>if!itidi6a'iptii'61à, quale gloriosa etì-
brexzìrd'orgoglio avrebbe irraggiato quel santo capo 
di npQstoiQl , . , , - , , , . ' - , , 

lliì! aubs|a',-|tk{ia, (lef-alittà je ;sehiiyà,'. in- tanta 
dispr'i.knM-di'forlìilia, fu'varamente sdossa"pe' 'oapegli 
da lui, ed ebbe,la,ooaoienza jli.sè st«gsa. 

Ebbe la edsrci'Bti'za' Ui éè,' ebbe- la '-volbntà di risor­
gere al mondo, nelle viscere suo più profonde sentì 
.quel.bjsotjno d' infjipendenzi^ che indi a poco, creava 
î  lili'r-S.'ftbH 'dH'l'à'-lè'ga 'ìoifiliarda A'''Pdntidà'D dèlia' scon-
fltfilUleUo éSsaìiioVó a^Le^nano.', t ••• . "-'• ...••>; 

con VI 
quello" 

Lontani, lontani assai da Ar,naldp dovevano venire 
gli anni, in cui la paróla del. profeta si sarebbe tra-
m'utiata'in'fatto'vittoriosd ê  indiscutibile. Egli 'è'dal 
petto, dèi" tetti'tiri''della 'italiana 'indipendenza; néllit 
Sitliguiglia-'auroru del nostro rifeorgimento.'ohe doveva 
parere, 'di u.ii.r''ì'isorìgere la 'pura, la 'evangelica, 5a, 
fatate'voce .d^Arualdò. ' ' •• " ' • " •" ^ '• ' 

E mentre, da quello stesse Bl-vetiche balze, ove 
il'priindd''ésule raccolse ideo'e'i*d'rze lì'difesa di ttoma 
Su 'cui sr;en'i'ldva poscia sacerdote o tribuno, un 'nuo-VO 
grido di ' e.sule, paritiionti austero, patriottico e reli­
gioso;' '(ihiiimava ritalia a ()rovfe di martirio per d{-
mostmi'6 (li mondo-li),'forma volontà di risorgere, 'in 
quel n'ii'ovo grido d'apostolo era'naturale e necessario 
che si l'iudjfese-la'voce d'eirapostolo antìoo;'— ch'e'^u 
(Jui Uil'balza dì glorlosl''èsìg-U. mi riapparisse gigante 
li brum'o fantasma,'che' il poka del popolo, davanti 
ai poi'iolo, ne risveliliasse con versi immortali la pa­
rola, arte, storia, amore di liatrla,' erigendo ad utt 
trotto, uuovi ed invitti alleati di libertà, contro lo 
scherno dello-straniero, contro il voto della ol^iosa, 

{Conlinm) 
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sabililfi "éhe "lol'ò incombe so non impodi-" 
.scono tìnei'gicameuto uuovi guai ê nuove 
.vei-s'ogne,.-. . • . : • • .• . • • , 

COS£ MUNICiHuP 
La Palria .del. Friuli .anmincìa • al suoi 

lotioi'i il, verbo , prestili izio, e . cioò. cho; la 
nomina del, ..Oopim.. Pooile -.ad'. Aases.sore 
.eifrtjàvo Rarìi .auuuUala. Non •e.'3soiido state 
'jaii'co.a accettato ,!« dimissioni del Pecile d.a 
.Sindaco, ò legalo T ainuiHamouto della di lui 
elc/ioiio ad Artr5i'ssoi;c, o isu ciò nulla v' ò a 
diro. È però goffo .il 'ffiodo 'con cui giu'sUMóa 
•Yovfjano progressista i pbclii ' 'voti ' riportati 
dall'onor. Pecile,' (^iia.^ichò il'vtìto' di coa.'j'ura 
iullitto-i'ìi' dal 'CÌoftsiglio(\l.Vquaìe voto infine 
non è clic un'olio cid'riBuUàto didio oliiiiooi 
dell'OS ale decor,'ì'a) fosse nw erlnivoco, oH un 
errore. S' asyicuvi la Patria, chb' se' al C'ori-
-siglio fof'.-joro stali presentii.'altri.eoHsigjioiM, 
ronor . Pccilo nomsaj'cbbe rie.sc'itin Asses.sòrc. 
,. La /'a/j/fl mettede mànìiih'.ianz;i,-o'prega 

i Consio.|i(H-i.a nonii'i,él()gge,rlo'-b.d Asses.s^O;'e. 
'Ci sembi'a .di .ravvisare'fra '(luolleU'ighe'una 
J3.cis,sui:a.r.'a i Obrnm. Billiu 0/ Peiiil-', fftìuosceii-, 
do la Niufa.Egeria deM1irfì.ttórodidla"Pffi/»'m;;" 
-e su ciò non vogliamo.diro.verbo. Il cav. 'To-
•autti raccolse .parecchi!voti- o'oihe--Assessore, 
« la minoran>!a:dol-Oousig'l!o intendeva sdsti-
.fcuirlo al. oolite Puppi; , •• r'. • • ' • 

. II. Senatore, il Diipiitatc^il Consigliere 
provinciale, il Consigliere comunale' atteri-^ 
dauo qlle mansiojii,,relative al joro. ufficio, 0 
E(i. cominci 'fina' l)n'pìia''.'ybrià 'a.'.ricò'noscere 
.rincdrapa.tibilità di.'più cariche ' ju .un solo 
pittadino...V.''ò|^alouripch.e5,co.mpenetra. in.^è 
dallo dieci '.'aU'o. .dodiòi. cai';iblie\-S,cnsate.,-s-' è 

. p o c o ! , . ' . • ",. " ' '"'..,'•,. ;• ,'", • ',',• , .. , 

li ftiiidacp ..di' Udine ò, cinciie Preisidente 
del Coiisoi'zi'o L'o'drà; o'tiitti sanno il cniiflitto 
d' interessi oh'-ò i,^orto. fra ai-..nòstro -Coina'ie 
.•ed.i.Coiniu'iicon'sorziati;:Erainoltre-Preriidente 
,del .Consor;<itì'ì.t{oialo. Questo è iuri'esempio'; 
.ma potremmo'cir.arnapaveeGhi'. Nulla- v ' è d i 
-peggio in uu.paeso.'che rionnijìO.-isenza'd'uh 
•solo nomo; fosse giu.sto :conrvei-Ariatide'"'Npn. 
preoccU|)iamoci della persona ^ehe dovrà.so-i-
•Btitnire ronoii. Pociler'qiie.'jti-fece del bene 
-al Comune ;i ma-il ' .suo auiioritarismo,-il suo 
invader tutto-, 0 -dominar'e; su tutt i , il nòti 
a v w voluto .ftu- tesoro"delle IcKioiii'dei pas-
.sato, il volere sostituirsi allo.voltea'Ma Giunta, 
1! aver voluto buttarsi" a capofìtiro nello' el'o-
-zioni del Presidente della Società ope,raia,-e', 
;quello' eh' è pe'ggioj UOIIP politiche, lo hanno 
roso nuovamente antipatico ed impopolare. 

Egli è caduto, e noi non gli daremo più la 
mano certamente per rialzarlo; •..••• •ii •'.' 
• • Al '.sentirlo, -V istruzione pubbl ica-non 'è 
-possibile- se'ùza di' lui-; V'illuminazione elét-
pirica non's'àfà"'a,tt,ui»'bile,'se.n5:a 'la, di lui..prc.-
senza 'a l palazsjo civico. ..;-.•• -
I.- Si per.siiadavonorevolo Pecilò; che nessuno 
ò indispensàbile a quésto'mondo ! ' 

.. La''Profett(ira.',fu iJi',onta,ad'.àtiuullare la d e ­
liberazióne oòn-'^iglia're.risguardante il Gomra. 
Pecile ;--come fu -prontissima, prima d'oggi, 

•ad ann-illl';fro altra deliberazione :,quella .pr'pfia 
..sullo inodilÌQh.Q .alla tariffa! ciaziaùia.delle..oariii 
0.combattuta (dall' onor.- àiadaco.- . 
' Ma-porch'è •si--usano'"du-e pc ì̂i e ' d u e mi-

's.ure,,domand'idrtip-,noi'? i'erc'hè l.a Preféttiii'^i, 
,(iome'il'! ayoya i;"obblfgo,'rion annullò lò 'dé-
libera/.ioni della, Ginufa-risguardanti. i lavori 
fatti eseguire- in economia dal nostro Comune 
per una semina d.i 109.mila lire ? l.a risposta 
'.la daremo ,npi; un. Prefetto iio'n òsa lottare 
.«outro un Sonatore, come non lo osa contro 
un-Reputato. '• . . . 

I- N O S T RI -POVERI 
'' K I.À'CÒNGREGAZIQNK DI CARITÀ. 

.. .Al Koutiro alcuni, 1" sussidi della Cougro-
gazionc di Carità sono sì rilevanti, che i 
pove-i sns.-iidiati ponno tuifarsi noi vizi, 0 
ponno ..-inchc prodigavo in cose piacevoli e 
voluttuóse. 

Puramò altamente meravigliati al sentire 
met tere . in' -ciubbio i .bisogni • della noBti'a 
poveraglia : dall'onor,, G. B., Billìa,- "chó fu 
re Iato re.della Comrni.ssioriè nominata, dalla 

. Camera. ;dei, D.eputati pel - sussidio alla. città 
di Napoli,' nella quale relazióne egli fece un 
quàdi'o niqlto 'straziante di certi'quartiéin',di 
quella metropoli'. I poveri sono ugua l i .dap­
pertutto, e da miseria, pur troppo, .li s t r in­
ge iiello-sue Bpire'a Napoli' cornerà Udine. 

La'-'maggior parte 'fl.ei 'sus.si,flt 'erogati 
"dalja nostraCougr.ciggzionè,di Ùàrita a' aggira 
dalle lire 3 alle lo mensili,-trovandone ne l -

- r ultimo resoconto 3.3 da lire 11 a 15, 17 da 
16. a 20,. 4 da 21 a 25, 1 da 26 a 30; 2 da 

,3.0'a ' io; ' , , ' . ' . , , ' ; , ' •,. 
Sino a 5. lire vi sono -304 sussidi.mensili, 

e-questi ìndnbbiam'Mito- sono- appena suffl-
citìnti a pagare l'afHttó della starrtUbi'gà.:'che 
si' chiama, .stanza^ ó, d'ella Kibitka,.,d.a' Kal'r-
inuoclii, ;cho. si. appella casix-..-Ìl- corrispettivo 
looatÌKÌo per -tali locali s';aggira dalle 3'alle 
6' tire "mensili.-— I sussiii'ì;,l0„ diss'c .rip.e'tùr-

.tàmentò, il dóiit.- Zàinf)ai'Ó..é.'3? pfesidènte,della 
Congregazione, vanno da .maggior ..parte a 
pagare' F aftìtto, e questo lo' si rilevò ariche 
da' una'Cpmmi's'siò'rie," che; alfeurii'd.nrii. b'r 

^sono, visitò! a'domicilio, tutti"i^,pòveri, sii'sr-
isidiati. Anzi fu detto .cho.ia- Cougregazione 
non fa' che l 'interesse dei pi-'oprioiari di case, 
assicurando, lóro il 'pàgameiUo .dei 'fitti. 'I 
sussidiati, iion .la''.ih-iiggior, (larte 0 ,-vecchi 
impotenti al lavoro, -od infertnioci, 0 vedove 
con tìgli '(-43)! Ò-- donne sole-pO!)) Ar'361 sus ­
sidiati' poi'sino, à lire'o, qués'tq,'vivaddio, non 
pòstìbnb seiwire.pel vitto, mentre qiiesto-lo ri­
cevono . (raor.tifloaute. .a dirsi! 0 ! itila porta 
dell'-Ai'civoscòvo, 0 aMiuoHa de'Cappuccini, 
0 'da ijualcho touefattor^, ..li.'Associttzio.iié 
cattolica.dispensa, dalle, duo,, alle.-tri;.,,volte 
peri settimana, qualche libbra .di farina-e 
qualche fascelto di legna per cuocer la po­
lenta;:, ,-• .]• :•'••' • - , ! . ; : : : . 
."̂ ^La- c'osa-̂  che tiìaggiorraente' aii'gu'stia'-il 

povero'ò l'affirto di^casa;-é 'stàt'el a,-'se)it1re 
que.sto fcaso; a^^veanto-in via Praccliiàso 
negli'a:rtni de'coi'si.-La Opminissioaé'della Coli^ 
gregazione di Carità entra- in un-à càs'uctìia-, 
-e'-trova-levate le-iin[ìo.ste e le i'nveti'laté,<lle 
-flne-stre.- Domandatone il'-'mòHvo,' 'molto'niri 
che'oorreva la stagiono invernale'ed il fréddo 
pungeva acniamcnte, gl'-in(iiiilinì risposero, 
che il padrone di oasa-per obbligarli as ' iog-
giare aveva fatto levare -le imposte, e 'da 
])iii iiotti quei ])ovori jnquilini dormivano 
colle-"finestre'senza'dìf(\yà.is»-

In. Irlanda \s' usa- a fare .qualche. ' còsa 'di " 
simile .quando'il,lÓbatore .vuol co,striu'gere 
r inc[uilino a.''sgombei'are la casa:, fa l'eyarb 
le tegole dei tetto, ' taniò'da,fa'rgli,subire la 
'doocia'.ìji ciV.sd "di;'pji'o^gia.'.,'',",,'•• ' ;, 
.' ' Udimmo idcòrdaro iielr .ii.Itima tornata conf 
sigliùro qiie's't''altro ' fatto'. Una, ypool^ia ' o i -
•tautou'n'e;'.'S(!iy.?a pavcn'ti' essenza ; mezzi' di 
sus'sì.'iten.za, i'riipòteii'tq al 'layoi'o, ,ayeya; nh 
'sussidio dalla'' Gong'rógsì'/ione di Carità di 
lire 4. In seguito a domanda, il s'.issidlo Ì'e 
•fu: por,tato,a,(ìslire,- su.i'licienti a psigaro; 1'a|̂ -
.fìlto di;,casa.!- Ad un, sussidiato,, C'he-ric6v.e,va 
10,'oen,tosiini:..al-giOKuÓ,- e; ch,e.;;si. lagiia'va 

.della, meschinità del .sussidio,';gli si.osservò 
che 1,0 ;Oento?{mi al gio.rnc bastavano li :vi-
.yere: •:5"0en.tesimi :di pane , e 5:di ;buri;o. 
'Gouvenianio- olio impana burKcito,.^ una cosa 
d i l u s . s ò l . -i ' ! • ••- ' • • -, ; • 

•'*. Ci venga- poi l'onor.'Billin a parlare • di 
tamanzaiodl poveri che hanno' bisogni fit­
tizi, 0 -ad inculcare : loro la virtù! Vada,- esso 
onorevole-, a visitare i tua'u'rì di via di Mezzo-, 
Roiudii,.-Bertaldia,, 'S-.^Lazzaro,' 'Villalta, l ' rac-
chiu.sov'-Grazzano, 'o vedrà ila tri.-ìtezza, la 
miseria,"lo a(i'ualloi'e che: -albergano-in-e.s.^i. 
Stanze Umidei dalle iparoti annerito, mufibse, 
le; lìnestro'.piccolo e male difese dia impan-. 
nate; in un canto un covilo, ove dormono-as-
.-.iome genitori 0 figli, perdio-il loro inobiglio 
non consisto che in un pagliericcio ed una 
coperta; scale pericolanti ; un fetore, ammor­
bante eh' einana dal vicino cortile. 

Miseria, ce JI' Ò grande, iinin nisa, indescri­
vibile, e malo si giudica dai pochi poveri che 

SI vedono in giró'pérìe.oÓntVa'Sé; nò'si venga- -
a paflare.di la«ti,-8aIari.*Gli''i operai'ch-io-'ia-
vovàno non avran'nolautezze, ma non tìàrino 
miseria,;,essi in caso dv.pis^lattia.fe^pnOjSUssi-
diàti dalla Società di.,mutnp,'sòoGors!o,'odìÌan|i(> 
medico, facilitazioni di prezzi sulle módicin'e, 
sul pane, sulle.favine;-.'eec.;'Ma la miseria c ' è 

;per colorq ,che sono impotenti,, al, layoivo, per 
una.povera; vedova, carica di,.figli .in tonpta 
età, pel mo.ncpd'un braccio,, peli'infermò.,, Vi 

.son,o ji viaiosi, ,vi ,p;()n'p.,i.!malvivénti„ \4:.soti0<' 
dei figli,se.uza, cupro che. laiijjiaup-,languire 

-i: g.euitori,nell* inedia;,,tutto,,que.sto,.è .vero; 
ma conviene distinguere la, ..ypr^ dalla ftijlsg. 
miseria, e uon confondere. i!.una ,coa l'altra. 
;;.Non-s' è, mai.voluto,poiisaKe,,all^ fpndazione 

di cucine economiche, 0 ci fu datfK-.sen.ti-re 
.-un.m.agistj'ato'cittadino,a c,ombatt,or,o .si .he-
ne(Ìca;"e;,.'sauta .istituzione,' ,perc,hò.,,a,_lipma * 
tali cucino furono,. pfidndàto . da l 'Ya t i cano . 
Quando ,s,i ricorre ii ta'tl"àrgórnénti," "ogdì 
discli'Sèi'on'e tórtià iiidtilo A Torino, a Milano 

;c' è,.i,L.tìpr.e; della.•.cittadinanza..a.-^.capqi d^He 
^cucinp^oconorniGhe; e sìil3enpfi.(^lie.istitUji«i(^ni 
',8011,0 ;,fiprenr,s3Ì.ne ,iu, ,.0'er'man,ia, patr.ì'à, "4i 
'Lùtero,.n^l.l'elg'.o, ÌÌL.ì'raucia, hi,.Inghilterra. 
lV,i .sonori buoni,gratuli 'é.d.,i .buoni a.,p.agar4' 
mento.. • . -, ,;,;.,',• ,-: ,,;.- ,•,-.,• -: , -,; 

. ' Proy-yida fu là;-delibera'/4on'p,di,,distribuirje 
la minestra' noll''iuy,erno,,del,',18SÒ'; e quaiiti 
;pp,vai'i,a frotte. no,a,iacj30T,rovaaqfa jivceyérla, 
.lieti. eM.Gontciiti;:di,cp'nfurta,v.;-ii.,e, nsca.ldarai 
'io.sto.macp.l La dìstf.ilii\z.ionp',era,i3.o,r'i^egli,ata 
4a,,app,dsiti incaricati ;:dolla. Spcie.tà ,pp,èi,'aija 
e.d.Ql„,Muu.icipio,- » . . . ; • -.r .-• ' •,. ,-
,.,'S,i p,pópOtì,e.,più vpltij '' .'!U.l,ca.r(ì,alje;Ta?-
m'iglie di dare alla Cpnir: e. .--.io'ie ;ils!]ii.c>;flap 

..di.yestitjv biancherie e •ornjr'o - piàlclie'. u ten­
sile pp.r.prepararp,il cd.,.i, d.a diy;:.-!'.-"òrsi,;ai più 
.bisognósi;-ma. anch'-! toU) proporli: i'n r!^spi'nt'4i 
perchè non's i y,pi'3«i iinitài;<?iM .p,iiilO'ti-.',̂ >^p 
.più nemmeno di -qn;tnl'/.si fepKdi tani-- hnoi\e 
,leggi,, che, s i . -'-UÌÌ'M'O .aijrògate, 'póvchó .CKa-
,no anstriach'el ,1- ::-, . ,- - ; . ! , ; : : • 

L' avv. ' Scìtici vi (lisse, egregiamente ..ijlio 
ognuno devo p'iusare ai pì-oprì pòveri e s'a-
ci'ifioare lo zigarb'f'Kia.tutto ^questonio-n basta, 
perchè 'il- vivere' -si >reride 'per ' tu t t i , se&i"[&e 

- p i ù d i f f i c i l e ' - . -'•' ' • ' . ' • • ' 1 - " • • - ' •' • - • • - ' • - . - - -

• .••Quando- si fècó' appetto ai cittadini, que - • 
sti risposero sempre-splendidamente.- La-lbt- , 
toria di'beneficeu'za'nolle.'sale della-Lo'A-gia 
diede-il ricavato netto di,lire-'12194;'e le.foste 
di beneficenza'a favore .dogi" innondati 'die­
dero nette ;oltre-1-6 mila-lire. Gliiedeto e ' v i • 
sarà dato! • ' • •• • - . • . - ' ' • ' ••••-•• • ' •'- -.j-.J '• 
'. 'Sopra'questo importante argomento-oi;ri— 
tor'h'crciiio'! per.ibg'jfi'faociamo-<pnnto-. '">•.'.* ^ 

s? 

!> 

' • "Le parole''pvò'férite'daT!'{irpf.''pra'?,ió:',Pen- 1 
ncsi daVanti 'all ' 'aVa'dei'caduti ' di-'Metilana ', 

-gli. pr,o,v.op.ai'On,o ni,e!),t8,ma,up,/>l\o. Ja ;desfcibi^- ! 
.zlone.;dall' ufficio di -Dir,ettqv.a ,-4elle ÙSCUOÌO 
;:municipali..diiR,oma..;, •.[.•'<. :••••.. • -.-.'. 
• --,Qi.,fisso.o,i,amo idi.--t)4tfcPi c.uor,e.,:anclie -̂noi 

•all.e pi'iotp.ìte.della lib,eiva-,«tamil?-'i conti'Oirp^-
fas3. arrecata.alìa.l.ibe.rtà-.iltìl'ponfiLoKO p, ,c,Qu^ : 
.tro, li';atto. ,veramente ..raodipovalo,, di quel 
Municipio.- . . ..,, . , ,;Ì ,;,:• '-.---.-' ,- , 

M'yir •'- • " ' ' • • • " ' -

' 'Per dare ,uii''id'e'a -cón'ipianfà'lentezza s i i 
proceda tìiillà via d'elle riformi),'basti ricordare 1 
che sino dall 'anno 1860 si.parlò-della, sop­
pressione dei OommissaViati,' e nell 'anno 1882 
esij^tono .ancor'a: Le ibriri'icficì'coi'rp'no it'palio 
ar.,coùl"ro,n'to d\'i-.nòstri'i'e,g'gitpr'i,!'. - , ' ' ; ' 

Gravi od importanti devono essare . le- in- • 
combenze- aHidalio a quegli- uffici, quando 
si va ' tan to a rilento'n'iU''sópprimorli! • , ,|̂  

' . , ' . ' . • ' ^ • • ^ . . ' . , . ' • ' 

La piccola proprìeià ,«e ne -v'a.-Nel primo 
trieniiio del gòvóiMU) di' Ririistra abbiamo 
avuto la esprppriazione,di ^/o mila piccoli prò--

:priotari, solo per imposte non-pagate.-



I L P O P O L O 

lé l l lAVazioi ie . -~ aitìeyiarhò'',e\ptib-
blicliià'mo Tà s'egiulnito •., '"', ' ' , 

; . .DicircÀnAziONE' . • • • ; ! . 
«Vi sonò.'taluni; i'qiiìili' osano'tótftriera-

•«che io,, .quale .'pi-esideiito della l?6polai'é, 
•«hb aiif:ófisj'/;ato,' armiittieiito delle eiesiifiili 

^'^ )ìol1tieh'e,\il •sub-cbmitat6 di PalihauóVa 
é& trattare 'pei' uua' lista' di cóuciliiizioné,, 
:«la quale'c()tn[(rendesse -il nòtne'dè'l ociiit'e 
^«Dctalmo Bi-ais'/.à, 

<;< Coloro hit'nlono sapendo, di nKenlire,-?, 
<i\ì sfido à dare' lé)ii'C)ve di si avventata 
«'asserziont'.' " ' • ' 

« 11 mio passato è tiitto d'uiipezzC'e'da 
«solo rispóude alle-goffe o ridicole accuse, 

u Udine, 20 novembre 1882. ' ' . 
.« A U G U S T O , B E B G I J Ì K Ì . , » 

Al Mì'nnfulla. —-Cou'buona pace'del 
cornspoudeuttì da Udine al Fdnfulht, 

il Goraiu. Brudsi, uoii ei-a sòcio.onorario della 
.Società dei lléduci, itia'beusì-sòoto.'olFettivò. 
4-Se vuole siucorai'sene, r'egi'^ég'io oOrrisfidii-
deiite vada da esso Pc.efetto e si faccia feii-
dei-e ostensibile il belli^isiaip diplóniainVia-
togrli dalla Società stessa^ ' 

11 Comm.Bnissì.mandò le s'Uo'dimissìoui 
da socio- quando-Ifi Società con pafriotico 
sdegno protestò vivàmcùito'pel veto posto dal 
Governo alla inauguraiii'jae della lapido Grò-
violi (veto che pesa tutt' ora) e pelle perqui­
sizioni e poliziesche molestie fatte qui subire 
•jà cittadini ed 'òspiti nosÉri. • ' ' 

U'Conlm. Brussi si lece tanto scrupolo, che 
•non iùtervonuo neanche alla ina'ugiireliiionie 
della bandiera dei Ueduci, mentre'Vi' fu-a 
c[ueila dóUa Sòciotsi'opé-ara.. 

Se il dottò còrrispoiideattì vuole,m-uovcre 
censiira al Briissi, gliela muòva p.er'àltre còse, 
ma non por aver ritardato ad inviare' 'le éue 
dimissioni da'socio dei Reduci. • ' • 

' .ucora- a l .£<!nHftellft> — .Il;C0i:rÌ7-
_ _spòiKleato del, i'VnywZ/a'da Udine niente 
sàimndo di menììre quando ardisce di soste­
nere che la Sòciotà dei lled'uci- aveva;.ban­
dita lit croce di Savoia diilla.propria bandiera. 
• Essa Società nou ha mai (stia bene at­
tento, signor corrispoadentAl) avuto ;stemma 
«lilla sua bandiera, e ue.ssuao a'ò sognato 
;d' escluderlo, liicorrà ad altri argomenti, :e 
noti alle armi corto; e so vuole favorivo nel-
r.Ufiìcio delia SoDietà, vi troverà la vecchia 
bandiera senza stemma,, od iuvecei di lettere 
sovversivo o...rivoluzionarie,, vi troverà dello 
lettere del Ministro della Casa lieale e del­
l' Eroe dei due mondi. Su questa questione 
dello stemma irbnllanto corrispondente parli 
con quel tior dì gcntiliiomo e di patriota eli'è 
il (!orpm. Prampero, e vedrà chsiil sodalizio 
dei Kbjdiici fu bassamente caliiuniato. 

Go'MiBiicnini'aieiMHc « 'elBa.--^ Dorao-
uica pa.ssata la Società dòi Heduci, iti 

bel numuro, seguita da ; molti-cittadini, Si 
reÌ3,Ò al'Cimitero per deporre sulla torhba'dol 
patriota Cella una corona, Wcori'tìiido il triste 
,ariiiiversario della morte del valoroso soldato. 

L'egregio Presidente dei lieduci, a '̂v. 
Auurusto Borghinz, pronunciò il segueuto 
bellissimo e commo-vente discorso: 

Noi prendere la parola in questo rucinto, Racro alU 
morte, un'immensa mestizia m'u-yvclge l'animo, un 
brivido sento corrermi per le ossa, una mano di ferro 
sembra [;om\)riniermi il cuore, e la lagriiiia ;ul scorga 
grossa, calda dal ciglio, tiui le lagrime dovrebbero es­
sere parole ; dovremmo arrL-trare il piede, per non cfil-
pestaro le sacre zollo sotto le quali ripo.sa un defunto, 
«d un pugno di questa terra appressarla alla bocca, 
e riverenti baciarla. 

Qui la madre s'inginocchia innanzi lUa fos.sa del 
figlio, e frii le lagrime.ed i sineulti depon", colle tre­
mebonde mani una corona di crisantemi ; qui il 
padre ammutolito, commosso, addolorato, ,si soilerma 
iuuanzì al sepolcro della fìgliuolotta, ed il cuore gli si 
8pcv//.a dall'augoscia-, qui l'amico piange l'amico, il 
geiitiie garzone la donzella amata, il povero il beue-
l'attore I 

Qui le lotte si spengono, gli oJii, i rancori di parte 
jnuoiono, il sorriso s'arrosta; e questo pici re, questi 
avelli, questa solva di cippi, questo iscrizioni, questi 
cipressi, queste corone parlano il santo linguagKio 
dell'affetto, o da questa silente dimora, da ((ucsta fu­

nerea campagna, ne, uscito tutti .invasò l'aipimo dai 
.sentimenti pui pietosi. . . , ' , , 

^ , ti'ui ricchi e poveri, amlói e ^Siemici, prcclar| ed 
'.09etirl,''''('ii'tùos! e vlzio.si, liberali ed oi^cui-antiéti'giàc-
:.ci'ono còtituis!, a le loro spoglioiioti ha'ntio altra contesa 
, da quella;'col verme i contesa plió .cesserà' quando le 
, liamuio puriflcatrici .ycrrunuo sostituite al Radilo ;del 
beceiiinól il riualé getta irriverente la tQrra.suUa'bara 

• ctfe-cupamente risoona.' ' ', 
-. ; Sotto-questo granito sta-nno ireligiosamento com-
.posti'i !;estl mortali d'un àrdpute patriota) d'un vir­
tuoso e benemerito cittadino,,d' un.pi'odo soldnto, d 'un 
ardito coepiriitore, d' un dolco amico'che'la.sciò larga, 

'iiiiinansa'eredità d'aiWtti, e che in niezJlo a noi la sua 
- memoria è viva sempre. • ' 

, 'l'Ita Cella I Quando 1 tuoi coneìttndlni gemevano 
sotto il giogo straniero, quando nel .fitto della notte 
smentivano dal Castèllo i funerei iiolpi di piOi, moschetti 
ctie stramazzavano al suolo generosi patrio^.i o 'ribelli 
.Biihlavi trascinati a tenerci soliiftvi ! quando dallo fe­
ritoie oggidì- scomparse, dai cancelli della loggia di 
rian Giovanni guardavano sgomenti le bocche doi can­
noni 'pronte a 'vomitar mitraglia ad ogni nobile follia 
di ribellione, Tita-Cella cospirava ;.Tita Colla combat-

itova; 't'Ita Cella aveva un solo palpito: quello per la 
patria ; un solo fremito : quello por la liberazione del 
suo paese; un solo odio: quello contro, lo straniero ; 
"un .solo iintusiasmo, anzi uh solò delirio: qu.ello 
di vedere riunito'lin un solo amplesso, sótto un .solo 
ivessillo le conto città d'Italia. ' 
: . .J,l col-aggio, l'.impavidozza ch'egli obbei a. Milazzo, 
',al Vplturno, suillo -vptte di queste. Alpi, al CalTarq, a 
S'an' P.'iblo, a -Mentana, gli venne'ineiìo.nelle aeevlie 

•lotte della vita, e quél!" ariha elio avreblie potuto es-
iswB,impugnata por liberare oppressi fratelli,- ahil la 
ritorse contro so stesso. Quella, testa •ricciuta, dalle 

"rosee émmcio, dallo sguardo serenò, affettuoso in cui 
si specchiava la sua bella animli, ' piegò ;por ; sé'm,pre 
sullo spalle, come flore reciso dalla'bui'ersì. ' ' -
• v Fosti .crudele verso la Patria, verso i tuoi eai'i, 
.verso gli aininl, verso,! tuoi eon.clttadlnil • 

Fosti tremendamente crudele verso gli .ancora op-
'prossi'nostri fratelli, i quali sapevano che allo scoccar 
dell'ora, quando il soldato di Custoisa fosse stato 
.astretto a rialferrara la spada del suo glorioso genitore, 
lacuale scintillo sui (3ampi dìPtdestro e San Martino, 

"tu.avresti sparsa l'ultima g.occia di- sangue per af­
francarli dalla schiavitiì. 

1 tuoi' eoihpAgni' d' arme ih questo momento'istanno 
•intorno al tuo sepolcro, e parlando e lacrimando In­
sieme, ti .depongono, questa corona. ,! 

Abbiamo veduto uno sfoj^gio di questu­
rini,, ia codesta circostanza, da'mettere com­
passione per Io Autorità politiche d Ha, nostra 
,città,. Come ,mai, quando uua eletta di cit-
jadini: tributa m.eate onoranze ad un prode,- le 
Autorità si fanno,iniziatrici di una-vera-pro­
vocazione contro la calma che regnò •sompi'e 
nella nostra cittadinanza? Molte coso avrem-
:mo a dire su questo proposito, ma..lo lasciamo 
nella penna, poiché crediamo che presto de! 
.contegno dello nostro Autorità si dovrà oc-r 
cuparo la Cĵ moi'ia. 

Il ' l>ailì 'i«ta Cii<iii*4lanì An$«'ii3(» gia-̂  
ce sempre nel fondò d'un carceri', ed una 

'povera móglie e parecchi fìgtiuolelti," da ol­
tre due m.'esi,, piangono il maritò, il padre 
clìe apprestava loro il .pane quotidiano. Gli 
si rifiutò l'ipetutiimeute la, liljertà provviso­
ria, e si oi;diu£irono ,dal Pubblico >Iinistero 
nuovo investi^'aziòui air'estcì'p; il che vuol 
diro altri mesi di carcero. Si solleciti il di­
batti inciito, e choi i' giurati proferiscano li 
loro, verdetto: ò questo il votò di tutta la 
cittadinanza. , . 

Le ispic. — Mentre visone dei -veterani 
del ••18-49 ai quali, letteralmente pair-

•lando, manca, • in molti giórni, iiin pozzo'di 
pane per acquietare la- fame; mentre vi sono 
ufiioiali del 48-49 che' avrebbero sacrosanto 
diritto alla pensione, 6'della quale avrebbero 
bisogno incalzantissimo; mentre parecchi 
reduci per vivere ricorrono alla beneficenza 
:pubblica, ii nostro governo spreca il denaro 
-dei contribuenti in coiifidouti di questura. 
Ne trovate pei càff'ò, nelle birrarie, nello 
osterie, nelle bettole, e si presentano- oggi 
come venditori di chincao^herie, domani di 
selvaggina, doman l'altro come saltimbaiìphi 
0 venditori di fiammiferi. Cosa hanno poi da 
.spiare e da riferire, ò quello che tutti si do­
mandano. Il Comm. ("arlotti, già Prefetto qui, 
avciva riiiutato i fondi segreti, dicendo che 
nella nostra Provincia non ve n'era punto 
bisogno ; il Comm. Brussi ha all' incontro 
popolata la nostra città di coafidimti in 
giacchetta e capello alla Lobbia. Possibile che 
nessuno dei suoi amici sia capace di dirgli 

-che un tanto sfoggio di- confidenti in una 
città tranquilla- e patriotica come Udiuo 6 

assolutamente ridicolo?'Se andiamo di questo-
passo, ogni cittadiuo avrà un coni'idénti' alle 
spallo. „ -

Il <li.vi< «̂<» (Il Miai.f rliiionli» a l l e man-^ 
i«il«''c,.,dp,l''n'!:wti'ò,,ConÌ'iine contiinia ad ca-

sere 1 ilrgomonto doi gi.oi'nali della pe.iisola. 
Ma cosa vale la ri-provazione di tutta la 
stampa-contro -un'a misura sì inimorate, t i ­
rannica, liberticida; co-sà'il sapere conti-aria 
l'intera cittadinanza ad una sì inostiiid- '̂a 
propotita, se l'onorevole Sindaco •̂ ' è iiicapo'-
uito di volerla tramutare in logge scoia-itic.a? 

I htci t l l «Ielle .f^raxliN — Il nostro-
Comune ha, speso a tutt 'oggi per fitt,o^ 

doi loóali dell'ex convento, delli- (ìrazie, in 
parte occupato dalle fflo,LÌache Claris-e, oltw 
55 mila lire. La lite .continua sempre, e coa-
segnoiitomente la somma anurà unienran-
dòai d' anno in anno. , 

P«»gtipe f n i i e b r i . — Il Consiglio comu­
nale ebbe ad appro.vare un rogohuneutò 

per lo pompe .funebri ed un altro pei cimi-
.tori. Stantele opposizioni'soilovuto da alcìuii 
sacrestani, la'Dopùtazione-provinciale trovòf 
di non approvare i progatti d'i regolamentò, 
apportandovi alcune modificazioni; 
,-• A noi sembra, che tenuto calcolo- delle 

.osservazioni fatte, dall'autorità tutoria, ni po'-
-ti^ibboro mettere nuovamente alla dii^cussione 
del Consiglio tali progetti, onde sistemare 
un servizio pubblico che ogniÌ città cfvile 
devo -avere. > • • . , 

L'c ^ - l ' a t i o è l a i e in legmó.cho cliiu--
dòrioi tappeti verdi .delle no-stre piazzò 

soiio spezziate e strapiiatè in ,molto parti,'.p 
ciò eccita à comi)icro Tòpera didèvastazion^. 
Si ripari a tempo, altrimenti èsse scompà-r 
rirauno totalmente col la. stagiono che cpiTìe 
e col freddò che soffro la .poveraglia. 

1 1 ' ' ' l i . 

L.ieu,(raii)|iance.»-Quando si penserà'ia 
co-strniro nella nostra città una pubblica 

latrina? È questa - una domàndsi che da pili 
anni se'la vanno faeend.oi cittadini tra loro. 
.•L'ufficio tecnico,liece un progetto di spesa 
di lire:,10 mila,,amando sem[)ró dotto ufficio 
-l'epico. Con.un migliaio^ di lire ò facile'il 
.ridur 'servibile la latrina, del Giardiiiogrim-
.de, tn-Qttondo-y-i.ua custode e' facendo pà-̂  
gare ,5 .contesimi per il^gabinetto riservato. 
Un ciabattinocome custode, o la cosa ò bella 
e,fatta!-;!)opo i,-lavori di riduzione del còlie 
de,l Castello,',[una latrina ò ama necessità, 
ondo non- diasi spettacolo lungo'i viali e ifra 
le.onibiiose piante di-coso che non-ò lecito 
i l : d i r e , . , i -, .••• ' , - • - ". '. •'.•. 

Teatro Sociale,-— L'^lmprcsa non 'ha ' oredutó-'di 
•ìnandarci il yi'gljotito-p.el.libero ingrosso : non per questo 
saremo mouq imparziali, nel parlare, defilo spéitaeolo 
che si,dà'su questo sèohe,'E prima di t,uttu diremo 
"Che,in'città di provincia, sen'za 11 sussidio di qù'ell'a. 
àoU che una volta si dava, non è- possibile allestire-
,uno spettacolo ohe, .come ora-tacile la. passato, risponda 
a tutto le esigenze dell'arte,e dell'estetica. Si laguauo-
dei prezzi elevati relativamente a,ir importanza della 
•s'péttacólo; ma como'puÓ fare altrimenti l'impresa di-
,fronte 'allo tante :spese a- cui va incontro? Bisogna 
quindi aec!oi|i;entarai,.di una-cosa :discreta, che va ab­
bastanza bene, p ohe in complesso fa passare nja.nco 
male tre ore-della'sera. • , • • ' 
' • •' -Ciò dbtto, noi non siamo malcontenti dell' e.sccu-
zione del Ballo in masc/icra, né della messa in .scena. 
11 tenore,Pati^i'no, clie non è una ,celebrità- come fu 
annuneitito, lo si ode volentieri,.ed ha'doi liei.momenti 

'liei quali la sua voce potepte non riesce sgradita, pi 
dicono che • nella '/OKC egli si farà valere meglio. II 
baritono Uarbini, dalla voce simpatica; è un artista 
appassionato, corrcttissirno e di ottima scuola. La si­
gnorina Tartaglia è principiante e rivela già elio collo 
studio e'con maggior fauiigliafita. della, scena potrà 
correggere qualche difetto artistico e far upprez-iare 
,al vero valore la bellissima voce che possiede; Il basso 
non ha in quest' opera tale parte da risaltare ; puro si 
scorgo in lui buona voce e disposizione alla scena. 
Benissimo l'orchestra ed 1 cori. 

Tutto sommato dunque, è uno spettacolo al quale 
i cittadini avrebbero tortodi non assistere, dopa tanto 
tempo che si desiderava della buona musica — e quella 
del Vordi la è veramente/ - • 

Stasiscra allo ore 8, quinta rspprescntaziunc del 
Sallo in mascAeyn. Sabato, molto probabilmente, prima 
rappriis,entftziono di quel gioiello che è la Jo/n del 
l'etrella. 

DuoANi VALENTINO, gerente responsabile. 

Udine, Tip, A. fiMotk, 


